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La città è in stato d'assedio, i morti sono almeno quattordici 

Assediato il «ghetto nero» di Miami 
Una storia di violenze e di miseria 

brutalità della polizia e la discriminazione economica e sociale hanno spinto la popolazione 
a alla rivolta — Il problema dei profughi cubani — Ora si cerca di correre ai ripari 

La 
nera 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Una nube 
di fumo copriva l'intero «ghet
to nero » di Miami chiamato 
* Città della libertà », isolato 
ormai dal resto della città 
dalle barricate costruite dai 
poliziotti e dai soldati della 
guardia nazionale. Ieri matti
na c'era una strana aria di 
calma, dopo l'esplosione di 
violenza provocata dall'assolu
zione di quattro poliziotti bian
chi accusati di aver massacra
to un nero l'anno scorso. Il 
bilancio, dopo due giorni di 
violenza, era terribile: alme
no 14 morti — di cui otto neri 
e sei bianchi — oltre 200 fe
riti, 12 dei quali in condizio
ni gravissime, più di 300 ar
resti, 51 incendi « importanti ». 
La città di Miami è in stato 
di assedio: oltre all'isolamen
to dei quartieri di Liberty Ci
ty e Coconut Grave, tutte le 
scuole sono chiuse, il servizio 
dei trasporti pubblici è stato 
sospeso, il governatore dello 
Stato di Florida ha invitato 
tutti gli abitanti di Miami a 
non recarsi al lavoro salvo ca
si eccezionali. Le autorità lo
cali hanno chiesto a tutti i 
passeggeri che arrivano allo 
aeroporto di questa città, che 
è uno dei principali centri tu
ristici degli Stati Uniti, di evi
tare le zone del centro. Vige 
il coprifuoco dalle otto di se
ra alle sei del mattino. Le 

, pompe di benzina sono chiuse, 
ed è stata vietata la vendita 
di alcoolici. di fucili e di 
carburante in piccoli conte
nitori. 

La violenza a Miami è scop
piata all'improvviso, parten
do da una manifestazione pa
cifica indetta per protestare 
contro l'assoluzione dei quat
tro poliziotti accusati di aver 
ammazzato di botte>un giova
ne nero. Arthur Me Duffie, nel 
dicembre scorso. McDuffie, a 
bordo di una moto, aveva ten
tato di seminare le macchine 
della polizia che lo inseguiva
no per una banale infrazione 
al codice stradale. Quando lo 
presero, hanno detto gli accu
satori nel processo, i poliziot
ti, tutti bianchi. Io pestarono 
in modo tale che McDuffie mo
ri quattro giorni dopo. Per na
scondere l'omicidio, sempre 
secondo l'accusa, gli agenti at
tribuirono la morte di McDuf
fie a un incidente stradale. La 
giuria nel processo, trasferi
to da Miami alla città di Tam
pa a causa del clima teso che 
lo circondava, era composta 
esclusivamente di bianchi. 

Il verdetto sul caso McDuf
fie non è stato che « la scin-
tilla » — cosi ha detto un 
membro della comunità nera 
di Miami — l'ultimo di una 
lunga serie di eventi, che ha 
fatto scoppiare la violenza di 
questi giorni. Miami, come an
che Filadelfia quando fu go
vernata dal sindaco Rizzo, è 
nota da tempo per la brutali
tà della sua polizia. E anche 
in questo caso, la violenza del
l'autorità viene indirizzata 
contro i gruppi di minoranza. 
I capi deila comunità nera. 
mentre tentano ora di calma
re gli abitanti di Liberty City 
per eutare ulteriori rappre
saglie. citano alcuni fra gli 
esempi p'.ù noti: il caso del
l'anno scorso, quando la no 
liz:a fece irruzione in una ca
sa in cerca di droga e pestò 
gravemente uno degli abitan
ti prima di accorgersi che 
avevano sbagliato indirizzo: 
l'uccisione di un ragazzo, un 
« ladro > secondo il poliziotto 
hianco. che stava camminan
do davanti ad un grande ma
gazzino; la violenza contro una 
bambina nera di 11 anni ad 
opera di un poliziotto bian
co che è stato « punito » con 
sei mesi di sospensione dal 
lavoro. E. più recentemente. 
la condanna per frode di uno 
dei leaders più rispettati del
la comunità nera della Flori
da. il sovrintendente alle scuo 
le Johnny Jones. Giudirato 
da una giuria composta di so
li bianchi, il caso Jones fu 
visto come un'ennesima pro
va del razzismo delli autori
tà di Miami. Alle acuse di 

brutalità, avanzate in questi 
anni dalla comunità nera, inol
tre, il potere bianco ha ri
sposto spesso con arroganza, 
sempre con indifferenza. 

La violenza contro i neri da 
parte della polizia non è cer
to un fenomeno nuovo negli 
Stati Uniti. La brutalità dei 
poliziotti bianchi fu una del
le scintille che accesero, le 
rivolte di intere città negli 
anni sessanta, da Chicago a 
Washington, da Detroit a 
Newark. Ma la violenza a 
Miami, a vent'anni di distan
za dalle lotte per i diritti ci
vili, nasce anche da un ele
mento nuovo e di pertinenza 
locale. L'arrivo a Miami di 
decine di migliaia di profu
ghi da Cuba, nelle ultime set
timane ha aggravato una si
tuazione economica già pe
sante. Del milione e mezzo di 
abitanti della città, il 15 per 
cento è rappresentato dalla 
comunità nera, isolata fisi
camente nel ghetto di Liberty 
City, lontano dagli alberghi 
di lusso che costeggiano le 

spiagge dello stretto della 
Florida, e dove i neri afflui
rono inizialmente negli anni 
20 per trovare lavoro. Da al
lora svolgono un ruolo pu
ramente marginale nell'eco
nomia locale. In questo pe
riodo di ' recessione in tutti 
gli Stati Uniti, la disoccupa
zione fra i neri di Miami toc
ca la quota del 17 per cento. 
circa il doppio rispetto alla 
disoccupazione fra i bianchi, 
inclusi ì latino-americani. Se
condo le statistiche dello sta
to. il dieci per cento dei bian
chi non latino-americani a 
Miami, che costituiscono la 
metà della popolazione della 
città, vengono definiti e pote
ri ». Fra i latinoamericani. 
quasi esclusivamente cubani. 
che costituiscono il 35 per 
cento della popolazione loca
le. il 18 per cento sono con
siderati indigenti. Ma fra i 
neri, che rappresentano il re
stante 15 per cento degli abi
tanti. il 38 per cento hanno 
un reddito così basso da es-

i sere definiti poveri. Circa 

20.000 cubani arrivati recen
temente, che intendono rima
nere a Miami, minacciano, 
affermano molti neri della 
città, i pochi posti di lavoro 
ancora a disposizione. I forti 
legami commerciali tra l'in
dustria locale e i paesi del
l'America del sud creano po
sti di lavoro che spesso fa
voriscono i latino-americani 
bilingui. Infine, l'afflusso a 
Miami di 20.000 rifugiati fug
giti da Haiti per sottrarsi al 
regime ferocemente tirannico 
di Baby Dpc Duvalier e l'ar
rivo di 40.000 emigrati dalla 
Giamaica hanno reso ancora 
più difficile l'accesso ai ' po
chi posti di lavoro, quelli me
no retribuiti, tradizionalmen
te lasciati ai neri di Liberty 
City. 

Dopo i massacri tra bian
chi e neri di sabato notte. le 
autorità locali stanno cer
cando disperatamente alcuni 
€ mezzi legali di riparazio
ne » nei confronti della comu
nità nera di Miami. Domani 
sarà aperta una inchiesta sul

la eventuale violazione dei 
« diritti civili » di McDuffie 
da parte dei quattro poliziot
ti assolti. Inoltre, il consi
glio per le relazioni locali di 
Miami ha aperto ieri una riu
nione di urgenza per cercare 
soluzioni ai problemi che af
fliggono la comunità nera. 
Ma queste « soluzioni ». se pu
re verranno, sembrano esigue 
e tardive. Uno dei « leaders » 
della comunità nera di Miami 
ha descritto così la rivolta 
di sabato notte: « E' stata 
una reazione puramente spon
tanea. senza organizzazione 
alcuna. E' stata una espres
sione dì frenesia, di frustra
zione. E badate che non è fi
nita ancora ». 

Mary Onori 
NELLE FOTO: due dramma
tici aspetti degli scontri raz
ziali a Miami: a sinistra, un 
soldato della guardia nazio
nale davanti a un edificio in 
fiamme; a destra, due poli
ziotti ammanettano un manife
stante nero 

Era stato deposto nel '68 

Voto a sorpresa in Perù: 
stravince Belaunde Terry 
Il vincitore, «centrista», batte il candi
dato dell'Apra («socialdemocratico») 

LIMA — Situazione tesa a Lima, dove l'ex-presidente Fer
nando Belaunde Terry. che dodici anni or sono era stato deposto 
ed esiliato dai militari, ha dichiarato di avere virtualmente 
vinto le elezioni presidenziali (le prime dal '68). che hanno in
teressato nei giorni scorsi 6 milioni di peruviani. 

I risultati finora pervenuti si riferiscono a circa 2 mila 
seggi su 40 mila, ma sembrano indicativi e non suscettibili 
di variazioni sostanziali. L'architetto Belaunde Terry. 67 anni, 
-e leader » del partito centrista di « Acion Popular », avrebbe 
ottenuto oltre il 42 per cento dei voti, di fronte al 26 per cento 
di Armando Villanueva del Campo, candidato del partito 
* Aprista » (Alleanza popolare rivoluzionaria americana) di 
orientamento « socialdemocratico ». al 17 per cento del Par
tito cristiano-sociale (destra) e al 13 per cento dei candidati 
di sinistra e di estrema sinistra. 

Si è votato, in Perù, anche per 60 seggi senatoriali e 180 
seggi della Camera dei deputati, ma ancora non è stato dif
fuso alcun dato. 

Se. a risultati definitivi. Belaunde Terry otterrà almeno il 
36 per cento dei voti (come sembra ormai certo), egli tor
nerà alla presidenza della Repubblica, il 28 luglio prossimo. 
senza che vi sia bisogno di ricorrere al « ballottaggio » par
lamentare previsto dalla nuova Costituzione peruviana nel 
caso in cui nessuno dei candidati, appunto, raggiunga questa 
percentuale. 

I seguaci del partito « Aprista » e di Villanueva del Campo 
— che era il favorito — non sembrano accettare questi primi 
risultati: al grido < Frode, frode!», hanno attuato a Lima 
una manifestazione, che la polizia ha disperso facendo largo 
uso di lacrimogeni. L't Apra » afferma che irregolarità e bro
gli sarebbero awenuti. in particolare, ad Arequipa, la più 
importante città peruviana dopo la capitale. 

E' tuttavia da rilevare che da un lato il \iolento e « tra
dizionale » settarismo anticomunista dell'c Apra » e dall'altro 
lato la divisione e frammentazione delle sinistre potrebbero 
avere indotto, alla fine, parte degli elettori di sinistra a votare. 
almeno nelle presidenziali, per il « liberale » (seppure conser
vatore) Belaunde Terry. 

Dopo quasi due mesi di crisi 

Formato in Belgio 
un governo centrista 

Anche i liberali nella coalizione, ol
tre ai socialisti e ai socialcristiani 

BRUXELLES II nuovo go
verno belga, faticosamente 
rimesso insieme dopo sette 
settimane di crisi dal social-
cristiano Wilfrid Martens che 
già dirigeva la precedente 
coalizione, si presenta oggi 
alla Camera per le dichiara
zioni programmatiche. Nes
sun dubbio sull'esito del voto 
di fiducia: Martens ha infatti 
imbarcato nel governo anche 
i liberali, oltre ai due partiti-
socialisti (fiammingo e vallo
ne) e ai due rispettivi partiti 
socialcristiani che formavano 
la precedente coalizione di 
centro sinistra. La maggio
ranza numerica di cui gode il 
nuovo governo, che com
prende praticamente tutte e 
tre le grandi «famiglie» poli
tiche belghe. è larghissima. 

La crisi politica "che si era 
aperta il 5 aprile scorso, do
po solo un anno dalla forma
zione del governo che a sua 
volta era il frutto di elezioni 
anticipate) aveva all'origine il 
permanente contrasto interno 
che spacca verticalmente i 
partiti (e soprattutto il parti
to cattolico) sulla annosa 
questione della regionalizza
zione del paese, della conces
sione cioè di un'ampia auto
nomia politica, culturale e 
finanziaria alle tre regioni di 
cui il Belgio è composto: la 

Vallonia. francofona, le 
Fiandre, di lingua fiamminga. 
e Bruxelles, ufficialmente bi
lingue. 

L'instabilità politica dei go
verni che si susseguono in 
Belgio, deriva dalla incapaci
tà di risolvere il problema 
delle autonomie regionali ac
contentando sia i fiamminghi 
che i valloni, e sonratiutto 
conciliando la volontà di una 
vera riforma democratica 
delle istituzioni con le resi
stenze accentratrici delle vec 
chie classi dirigenti. Stretto 
fra questi contrasti, il I3JI2.O 
non riesce a risolvere gli ai-
tri gravi problemi 

Il nuovo governo, che con
ta ben 27 ministri e nave 
sottosegretari, comporta una 
novità di spicco: non ne fa 
più parte il socialista Henri 
Simonet. ex ministro degli 
esteri, ed una delle figure più 
note dell'ala socialdemocra*i-
ca del Partito socialista. Il 
partito non ha più ripreien
tato la candidatura di Simo-
net al governo, essendo .r. 
disaccordo cor le sue posi
zioni filoatìantiche. che si 
sono manifestate soprattutto 
durante la vicenda degli eu-
romissibili. Agli esteri va ora 
il socialcristiano Charles 
Ferdinand Xothomb. attual
mente deputato europeo. 

Il governo ha deciso il no alle Olimpiadi 
(Dalla prima pagina) 

che Carraro abbia trovato 
qualche « apertura » nel docu
mento ufficiale di Palazzo 
Chigi. « Nel perdurare delle 
attuali condizioni internazio-
li — si legge nel documento 
governativo — la partecipa
zione ai Giochi olimpici po
trebbe assumere od essere 
utilizzata in una interpretazio
ne politica, all'interno o all' 
esterno dell'Unione Sovietica. 
Per questo motivo il noverila 
italiano... qualora al momen
to dell'inizio dei Giochi non 
sia cessata Voccunnzione mi
litare sovietica dell'Afghani-
stan, non sarà presente con 
suoi rappresentanti alle rela
tive cerimonie... ». Dopo aver 
vietato l'uso della bandiera e 
dell'inno nazionale, la delibe
ra di Palazzo Chigi afferma 
che « si ritiene che il CONI 
debba considerare con atten
zione la situazione internazio-
nc'.e e la decisione che in rap
porto ad essa ha assunto il 
Governo » e che « di tale de
cisione debba prendere alto 
adottando determinazioni che 
siano conformi all'interesse 
nazionale ». Il documento si 
conclude con una postilla im
barazzata. e che suona un 
po' ridicola, nella quale si 
esprime « rincrescimento per 
la decisione » e sj assicura 
che essa x non ha un signi
ficato di ostilità verso nes
suno ». 

Prima che il testo di que

sto documento fosse conse
gnato ai giornalisti, già era 
stato largamente anticipato 
dalle dicliiara/.ioiii di diversi 
ministri. Il più acceso è stato 
Giorgio La Malfa, che ha di 
feso a spada tratta le deci
sioni del governo, le h.i cleri 
nite doverose, ed ha lanciato 
« avvertimenti » minacciosi al 
CONI. Subito a ruota D'Arez
zo. secondo il quale il pro
blema non era quello di de
cidere se partecipare o no 
alle Olimpiadi, ma - invece 
quello di appoggiare o meno 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan. 

Quanto ai socialisti, secon
do- indiscrezioni, si sarebbero 
divisi, su posizioni diverse, 
durante la riunione del Con
siglio dei ministri. Aniasi, a 
quanto si è saputo, è stato 
l'unico ministro che era fa
vorevole a lasciare comple
tamente libero il CONI; Man
ca ha assunto una posizione 
di mediazione, ma poi — co
me dimostra una sua dichia
razione di ieri pomeriggio — 
si è allineato anche lui con 
i filo-Carter. Tutti gli altri 
socialisti erano d'accordo con 
la DC. Si dice addirittura che 
una parte del PS1 ha pre
muto per la soluzione * du
ra ». contribuendo all'appro
vazione di un documento che 
sembra sia più o meno la 
copia esatta di quello prepa
rato la settimana scorsa nel 
vertice segreto tra Cossiga, 

Craxi. Piccoli e Spadolini. 
Spadolini, appunto, è stato 

uno di quelli che hanno canta
to vittoria, vantando addirittu
ra la «primogenitura»: € Sia
mo .<tati i primi a dire che 
non si doveva andare a Mo
sca. anche altri europei fan
no come iiwi. avevamo ragio
ne noi repubblicani... ». 

Molto più impacciato na
turalmente Aniasi: « La deci 
sione del governo è una con
danna per l'invasione sovieti 
ca dell'Afghanistan; sono pe
rò convinto che il COS'I de 
riderà se andare o no alle 
Olimpìadi tenendo conto del 
10 spirito sportivo e degli 
interessi nazionali ». 

Da altre voci socialiste il 
dissenso verso le decisioni 
del governo è nettissimo. A 
chilli in una dichiara/ione ha 
attaccato tutta la politica e 
stera del Cossiga-bis: * Si in
siste solo in una sterile soli 
darietà con gli Stati Uniti... 
11 boicottaggio è diventato la 
nostra regola, con grande sod 
disfazione del Dipartimento 
di Stato e dell'ambasciata a-
mericana »; e anche Franco 
Rassanini ha criticato la de
libera di Palazzo Chigi, ri
badendo il suo giudizio fa
vorevole alla partecipazione 
italiana ai Giochi. Molto secca 
anche la protesta di Lucio 
Magri, segretario nazionale 
del PDUP. nei confronti del 
governo e soprattutto di Craxi 
e dei ministri socialisti. 

Ieri intanto altre sei nazioni 
hanno deciso di rifiutare l'in
vito del governo USA di boi
cottare le Olimpiadi: hanno 
detto si ai Giochi di Mosca i 
Comitati olimpici di Austria. 
Islanda. Svezia. Belgio. Olan 
da e Irlanda. In Inghilterra 
invece prosegue la l'te tra go 
verno e Comitato olimpico: il 
governo aveva detto di non 
andare a Mosca, il Comitato 
olimpico ha deciso per il sì. 
e ora sta raccogliendo i soldi 
per far fronte alla mancanza 
di fondi provocata dalle rap 
pre-- , ' ie del governo conser
vatole. 

« * • 
LONDRA — Lord Killanin. 
presidente del comitato 
olimpico internazionale, ha 
annunciato che non intende 
ripresontarsi candidato alla 
carica nella riurione del 
CIO prevista a Mosca alla 
vigilia dei Giochi e ciò in 
contrasto con quanto aveva 
affermato l'anno scorso alla 
riunione del CIO a Porto
rico. In quella occasione 
lord Killanin aveva detto 
che sarebbe rimasto al suo 
posto sino al congresso di 
Baden Baden fissato per 
il 1931. 

Egli ha precisato che ron 
vi sono motivi di salute a 
spingerlo al suo gesto, bensì 
l'influenza della politica sul
lo sport. Un gesto, quindi. 
chiaramente di protesta con
tro le interferenze politiche 
che minacciano l'autonomia 
del CIO e lo svolgimento 
delle Olimpiadi. 

Da Varsavia rinnovato invito al dialogo 
(Dalla prima pagina) 

sibilila di questa soluzione 
politica ». 

L'Afghanistan, d'altra par
te, non è stato il solo argo
mento trattato a Varsavia, 
ma come dice il breve comu
nicato congiunto letto alla 
stampa. « gli incontri- di ca
rattere informale, si sono in
centrati sulla situazione in
ternazionale e sulle iniziative 
capaci di ridurre la tensione 
attuale». E sugli altri temi. 
secondo il portavoce francese 
e la discussione è stata ap
profondita ed ha portato mol
ti elementi posifiut ». specie 
sulla e necessità al momento 
opportuno di procedere a li
vello più elevato a conside
rare le cause della tensione 
nel mondo ». 

E' a questo proposito che 
Giscard ha indicato che. an
ziché una conferenza mondia
le come suggerito dai paesi 
dell'est. e preferirebbe un 
vertice dei principali paesi 
responsabili ». Per arrivare 
a questo entro il 1981. secondo 
Giscard. come abbiamo già 
detto, < tutto dovrebbe essere 
fatto per evitare un aumen
to delle cause della tensione ». 
Tra queste egli ha evocato an
che la questione degli ostag
gi - americani detenuti dal
l'Iran, insistendo sulla < ne- -
cessila del contributo di tut
ti per ottenerne la liberazio
ne ». Per ora è tutto. 

E' poco? E' molto? Per ri
spondere a questi interrogati
vi certamente si .sbizzarri
ranno nelle prossime ore i 
commentatori e" i portavoce 
delle varie cancellerie. Il por
tavoce di Giscard già domeni
ca notte, a chi gli faceva pre
senti le proteste dell'alleato. 
americano e degli altri euro
pei per l'iniziativa < solita
ria » della Francia, aveva 
precisato che questa « corri
sponde alla posizione che Pa
rigi ha sempre avuto fin dal
l'inizio della crisi afghana ». 
che Giscard aveva e ripetuta
mente parlato delle sue inten
zioni con Carter » e che sia 
Schmidt che il governo di 
Londra erano stati messi pre
ventivamente al corrente del. 
suo viaggio a Varsavia e del
la intenzione di discutere con 
Breznev. 

Negli ambienti vicini al
l'Eliseo non si ignorano quin
di gli echi irritati che l'ini
ziativa di Giscard ha avuto 
a Washington e tra gli alleati 
europei. Agli scettici e ai cri
tici d'oltre Atlantico e d'Euro
pa si risponde innanzitutto 
richiamandosi alla e estrema 

Il 90° di Ho Chi Minh 
ricordato ieri ad Hanoi 

HANOI — «Attualmente, la 
iita del popolo vietnamita in
contra numerose difficoltà, 
certamente provvisorie, ma 
che non potranno essere ri
solte dalVoggi al domani*. 
ha dichiarato ad Hanoi 
Truong Chinh. presidente 
dell'Assemblea nazionale viet
namita. In occasione di un 
raduno ufficiale per comme
morare la nascita, 90 anni fa. 
di Ho Chi Minh. Truong 
Chinh ha sottolineato che il 
presidente era « costante
mente vicino al popolo ed 
ascoltava attentamente l'opi
nione delle masse». 

« Per quanto diffìcili — ha 
sottolineato Truong Chinh — 
possano diventare la situa
zione economica e la nostra 
vita quotidiana, dobbiamo 

accrescere il nostro poten
ziale di difesa della patria ed 
assolvere i nostri obblighi in
ternazionali specialmente nei 
confronti del Laos e della 
Cambogia ». 

L'oratore ha infine deplo
rato che « un certo numero 
di persone» si servano delle 
«difficoltà della vita quoti
diana » per adottare « un 
atteggiamento pessimista* ne
gativo, indeciso e scettico ». 

Il ministro degli esteri viet
namita Nguyen Cho Tach ha 
intanto dato inizio a Bangkok 
ad una tornata di colloqui 
con il suo collega thailandese. 
Tema centrale è la questione 
della Cambogia ed è la prima 
volta che le due parti ne di-

i scutono ad un così alto livello. 

A Johannesburg 3 armati 
si barricano nel Carlton 

gravità della situazione ». Si 
sottolinea nel contempo il ti
more che questa non solo re
sti bloccata per le ragióni 
« elettoralistiche » che indu
cono l'amministrazione Carter 
a fare muro e a non prendere 
in considerazione fino in fon
do l'atteggiamento della con
troparte. ma che essa pos
sa ulteriormente deteriorarsi 
qualora tra le due parti per
duri e prevalga la « incomu
nicabilità » e ci si abbandoni 
alla pura e semplice ritor
sione. 

D'altra parte si vuole far 
capire che è solo discutendo e 
sondando le vere intenzioni e 
la sostanza degli atteggiamen
ti di Mosca e delle avances 
che nelle ultime settimane è 
venuta facendo, che si può 
decidere fino a che punto è 
possibile trattare e negoziare. 
Il « summit » di Varsavia sem
bra d'altra parte aver con
fermato che il contatto, al 
di là delle differenze che per
mangono sulla questione af
ghana, è non solo possibile 
ma è l'unica via sensata da 
percorrere se si vuole evitare 
quella che sarebbe l'unica al
ternativa: il confronto e lo 
scontro. Un messaggio suffi
cientemente eloquente. in al
tre parole all'alleato america
no per fargli comprendere che 
non è su questo terreno che 
la Francia intende seguirlo, 
e un invito anche ai sovietici 
(in relazione anche alla* vi
cenda degli ostaggi di Tehe
ran) a fare qualche cosa per 
schiarire un orizzonte cosi mi
naccioso come quello odierno. 

A parere di Parigi, al di là 
dell'affare afghano vi è poi 
tutta una serie di problemi su 
cui è già fin d'ora avviabile un 
negoziato. Sull'idea di una con
ferenza per la « distensione mi
litare in Europa » si crede di 
sapere che esistono non tra
scurabili convergenze tra Pa
rigi. Mosca e Varsavia. Da 
parte sovietica del resto, co
me era già apparso, anche se 
in maniera ancora interlocu
toria, dalle proposte scaturi
te dal « vertice » del patto di 
Varsavia, non si sarebbe alie
ni dal riesaminare le condi
zioni per un negoziato sull' 
equilibrio delle armi strategi
che di teatro. Tale questione 
negli ambienti francesi viene 
giudicata come una delle cau
se non secondarie dell'attua
le tensione est-ovest e dell'at
teggiamento dei sovietici in 
Afghanistan. 

Ma anche a proposito della 
crisi afghana. Parigi conti
nuerebbe a tenere conto di 

quanto ebbe a dire Gromiko 
nel corso dei suoi recenti col
loqui con Francois-Poncet. 
« Noi — disse allora il capo 
della diplomazia sovietica — 
accogliamo con interesse 
quanto ha detto di recente 
Giscard sulla situazione afgha
na. e cioè che occorre trovare 
una soluzione che faccia sì 
che l'Afghanistan non diven
ti obiettivo di contesa tra i 
grandi e vittima degli appe
titi dei suoi vicini ». 

Non è escluso che la mossa 
di Kabul che invita l'Iran e 
il Pakistan a negoziare per 
garantire la non ingerenza 
negli affari afghani quale pre
giudiziale per il ritiro dei so
vietici, tenga conto anche di 
questa suggestione e miri a 
confermare in qualche modo 
la volontà di quella soluzio
ne politica su cui — come ha 
detto ieri il portavoce france
se — ha insistito Breznev nei 
suoi colloqui con Giscard. 

Giscard ha lasciato Varsa
via verso le 17 (Breznev e 
Gromiko erano già ripartiti) 
dopo un colloquio a quattr'oc
chi con Gierek, che nella rea
lizzazione del vertice franco
sovietico ha avuto un ruolo 
non solo di ospite, anche se 
non proprio di mediatore co
me qualcuno lo ha < definito. 
Alle 10 in punto, quando Brez
nev e Gromiko si sono sedu
ti alla destra e Giscard e 
Francois-Poncet alla sua si
nistra attorno al tavolo roton
do disposto al centro della 
sala bianca del castello di 
Wilanow. Gierek ha fatto an
che da interprete traducendo 
le prime battute su cui si è 
aperto il vertice alla presen
za dei giornalisti. 

La meteorologia ha offerto 
agli interlocutori i termini per 
dare sotto metafora il cli
ma e ' il tono del « summit ». 
E' stato Giscard ad aprire 
la conversazione preliminare 
chiedendo a Breznev: « La 
primavera è in ritardo anche 
a Mosca?». Breznev: e Si. 
anche a Mosca ». Giscard: * Ci 
saranno conseguenze? ». Brez
nev: « Per le semine forse, 
soprattutto per quelle prima
verili già fatte. Ma è ancora 
presto per dirlo ». 

A questo punto si è intro
dotto Gromiko: « L'Europa 
occidentale ha ritardato nel 
dare U visto quest'anno alla 
primavera ». Giscard: e No. 
Varia fredda viene dal nord 
dell'Europa ». Breznev: « Di
rei piuttosto che l'aria fred
da viene dal nord dell'Atlan
tico ». Gromiko, rivolgendosi 

ai giornalisti: * Tutte queste 
osservazioni meteorologiche 
non hanno ovviamente alcun 
carattere o riferimento poe
tico, Ed ora uscite, vi pr0Qo, 
poiché cominceremo, a parlare 
di cose serie ». 

I cinque hanno parlato per 
quasi tre ore. La discussione 
è proseguita durante il pran
zo, poi Giscard e Breznev si 
sono ancora appartati per di
scutere a quattr'occhi per cir
ca un'ora. Breznev è stato il 
primo a lasciare Varsavia, in 
forma e gioviale nonostante 
i quattro spostamenti all'este
ro effettuati negli ultimi dieci 
giorni. Giscard prima di ri
partire ha conversato fin qua
si verso le 17 con l'ospite po
lacco. Anche i ministri degli 
esteri, durante il tète-à-tète 
dei due leaders, si erano riu
niti attorno ad un tavolo, ma 
sul tenore dei loro colloqui 
non è trapelato nulla. 

Ora si attendono gli svilup
pi. L'incontro — aveva det
to l'altra sera il portavoce 
di Giscard — era informale 
e non rientra nel quadro dei 
vertici abituali cui i dirigenti 
francese e sovietico danno vi
ta almeno una volta l'anno. 
Non è escluso dunque che 
Breznev possa recarsi entro 
quest'anno a Parigi. 

Bonn: positiva 
l'iniziativa 

del presidente 
francese 

BONN — Il ministro degli 
esteri tedesco Genscher ha 
dato una valutazione posi
tiva sull'incontro del presi
dente francese con Breznev, 
respingendo le accuse secon
do le quali si è trattato di 
« un'iniziativa unilaterale ». 
Non si trattava infatti per 
Giscard di a lustrare la pro
pria immagine», come qual
cuno ha insinuato, ma. ha 
detto il ministro federale, di 
contribuire alla soluzione pa
cifica delle situazioni di con
flitto. 

Anche il portavoce del go
verno federale Boelline ha 
smentito che il viaggio di 
Giscard a Varsavia abbia in 
qualche modo irritato il 
cancelliere Schmidt. che si 
appresta ad ardare a Mosca, 
probabilmente ai primi di lu
glio (e a questo proposito 
Genscher ha avuto ieri un 
colloquio con l'ambasciatore 
sovietico a Bonn). Boelling 
ha affermato che il governò 
tedesco considera l'iniziativa 
francese come un contributo 
alla ripresa del dialogo 
Est-Ovest. 

Gli USA irritati dal vertice a due 
(Dalla prima pagina) l 

JOHANNESBURG — Tre uo
mini, i quali hanno dichia
rato di essere in possesso di 
ingenti quantitativi di esplo
sivo. hanno occupato ieri 
mattina il quindicesi.no piano 
dell'Hotel Carlton, a Johan
nesburg. L'edificio è stato su- j 
bito circondato da unità del
l'antiterrorismo 

I tre, du« bianchi ed un 
meticcio, hanno per breve 
tempo — ungerà circa — te
nuto in ostaggio un vicediret
tore dell'albergo, ma lo hanno 
poi lasciato andare. La poli
zia ritiene che i tre aves
sero effettivamente con sé 
«un ingente quantitativo di 
dinamite ». Le autorità hanno 
cominciato a negoziare con 
loro. 
Secondo la polizia, i tre sem

brano * depressi»; «non si 

tratta — ha affermato un 
portavoce — di ana vicenda 
con motivazione politica; i 
tre sembrano avere problemi 
di stupefacenti*. Alcuni loro 
amici sono stati fatti affluire 
sul posto insieme agli agenti. 

Sul posto si è recato anche 
il capo della polizia, che ha 
disposto l'evacuazione del do
dicesimo. tredicesimo e quat
tordicesimo piano dell ' al 
bergo: «Non ritengo che la 
situazione sia per ora casi 
seria — ha detto — ma c'è 
sempre una possibilità ». 

Dopo alcune ore, la poli
zia è riuscita con uno stra
tagemma a fare irruzione 
nella stanza e a neutralizza
re i tre uomini _ senza, .che 
questi riuscissero' a far de
flagrare l'esplosivo che ave
vano con sé. 

americana che . per nn perio
do relativamente lungo. il me
g l io che ci ri po*«a appettare 
dai rapporti Ira Stali Lnit i e 
URSS i>ia d i e rontinui una 
situazione di «tallo. A meno 
che anche quel la speranza si 
riveli illuforia, ron il risulta
lo di «ri \olare in lina nuova 
f i ir rr a fredda rhe potrebbe 
durare fino alla mela degli 
anni 80 e anche ol ire. 

I rappresentanti del le due 
superpotenze si sono rinfac
ciai! le rispettive responsabi
lità nel peggioramento della 
situazione internazionale che 
ha liquidato l'atmosfera esi
stente appena nel giugno scor
do. nel lo stesso palazzo di 
Vienna dove Carter e Breznev 
firmarono il trattato SALT 2 
per la l imitazione delle armi 
nucleari strategiche. I princi
pali argomenti polemici usati 
dalle due parti sono stati, se
condo queste indiscrezioni 
americane, la decisione di in
stallare più potenti missili a 
m e d i ò ' raggio nell'Kuròpa Oc
cidentale • l ' invas ione del
l'Afghanistan. Ma su entram

be le questioni le dne parti 
sono rima«ie ferme alle rispet
tive posizioni di partenza. Sul
lo «fondo di questo contralto 
si è inferita la \ rr ienza riguar
dante il r ispett i lo potenziale 
miliCare. Secondo gli ameri
cani , ì sovietici , a t c n d o rag
giunto da tempo la parità l i d 
ie forze, «tanno «forzandoci 
di conquistare una posizione 
di superiorità. Secondo i so
vietici , invece, soltanto recen
temente le forze del Pal io di 
\ a r s a \ i a sono riuscite a equi
librare quelle della N A T O , e 
ora l'Occidente sia atanzando 
lentamente ma costantemente 
verso una nnova superiorità. 

Gli americani sono stati sol
lecitati a riprendere il dialogo 
soviel ico-americano dal disa
gio e da nna certa insofferen
za dei loro alleali occidentali . 
Questo tema v iene riproposto 
in termini piuttosto polemici 
dagli ambienti ufficiosi ame
ricani. in segni lo al col loquio 
a sorpresa che il precidente 
francese Giscard d'Fslaing ha 
avuto con Breznev in terra 
polacca. A Washington si la
menta che il ministro degli 
esteri francete, nell ' incontro 

di Vienna con Mu«kie. lo ab
bia tennio all'oscuro di que
sta clamorosa iniziat i la rhe 
non soltanto conferma e ac
centua le tendenze autonomi-
stirhe della diplomazia fran
cese ma — ed è c iò che più 
irrita il Dipartimento di Ma
lo — rende più facile al can
cell iere tede-co Schmid! di 
accettare l ' i m i t o di di-rutere 
a Mrtffi con Breznev il futuro 
della distensione in Kuropa. 
.Ma la «lampa americana ha 
>nfficìcnte «enso critico por 
notare che non po>«ono es-ere 
certo gli Stali l ni l i . dopo 
quel che è successo con il 
Mhz nell 'Iran, a lamentarsi 
della riservatezza di un al
lealo a proposito delle proprie 
iniz iarne diplomatiche. 

Le fonti ufficiose trovano 
comunque motivo di compia
cimento per le decisioni prese 
a Napoli dai ministri degli 
e«leri della Comunità Euro
pea sulle sanzioni commer
ciali contro l'Iran. I.'annnlla-
menlo dei contratti stipula
ti o in via di stipulazione dopo 
il 4 novembre (data del se
questro degli ostaggi ameri
cani) i slato giudicalo • « • 

eniiicalìt n •* dal Dipartimento 
di Slato. Si può o-srr»are che 
le richieste americane erano 
più pc-anl i . e infatti a Wa-
.-hinclon ci -i a l tcndc\a l'ado
zione di « più torli proi i edi-
mrnli ». c ioè l'annullamento di 
tulli i c o l l i d i l i . Ma a poche 
«min iane dalle reazioni neca-
l i \ e p r o \ o r j | e dalla pericolo
sa iniziati la americana nel de
serto di Taha«. le deci-ioni 
di Napoli -cenano una Emer
sione di tendenza che l'am
ministrazione Carter apprezza 
posit ivamente. 
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